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I1 quadro stttistico chc cì
olfre R. Blanchard nc11a

sua opert Les ,4lVts Oc-
identab: editz nel 1951,
in riferimento a1la lasc
preindustrìale che ve da1

1700 ai prirni dell'800,
indica in Valle dì Susa
dre attivit;! predominan-
ti: la produzione del car-
bone di legna, notevolc
fino ai primi dell'ottocen
to, con greve danno del
patrimonio boschir'o, e le
lavorazione prelimìlarc
de11a seta.
Scarse la filetura e 1a tes

siture della 1ant, discrcta
la produzione della tela
di car.rpa, modesta l'at
tività cstrattiva (marmi,
serpcntir,o, gneiss, calce,
gesso, torba), e altrettanto
scarsa la lar,'orzzione dei
mctalli, anche se la deno-
milazione di numerose
località (ferrere, marti-
0etti, fucine) lascia pen-
sare ad un'attivitàL minirna
artigixnale, cstrcmamente
polveriz.zeta, ma global
mente consistente,

oll,;ne B"tthno Jt cur,tùt, t"
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UlÌ àltro importante do-
cumento la Stdtitii delle

arti e r:lelh manifitture dd
7822, che accorpa dati re-
lativi all'allora Pror.incia
di Susa, .omprendente
anche il Giavenese, indi
ca come settori produt-
tivi predominanti ancora
qucllo della seta e quel1o
tretallurgico, anche se si
registrano solo piìi 5 fi1a-
ture di bozzoli in .Àttivitì

su un totale di 14 censite,
con 64 lòmelli attivi su
286. Lo stato di decaden-
za si può forse ricondurre
alla crisi sericola propaga-

tasì tra la Éne del '700 e i
primi dcll'800 ed è inoltre
collegabile alla scarsa con
siderazionc goduta dal1e

6l.rture 1ocali, z lavore di
quelle fìancesi, durante
1'occupazionc napoleonica.
Sicuramentc 1a Provìncia
di Susa non è, o non è piii,
una rocca seriola essendo
l unica zone dclla Divisio
ne di Torìto nella quale le
filaturc oziose superano
quelle in attività. Qreste
ultime rappresertano sol-
tanto poco meno del 5o/o

del totale de1le fileture
ìn attir.ità nella Divisio-

ne stessa. A loro volta le
ticine e le lànderie posso-
no contare globalmente,
per la Provincia di Susa,
su 26 mertinetti, pari al
5,10/o dei martinetti censi
ti nelf intem Divisione di
Torino.
Ad una situazione prein-
dustriale relativàmente
inconsistente subentrò
una industdaliz-zaz,ione
che, se nei singoli comuni
non registrò una densitil
elerata, a livello dell'inte
r:r ralle, intesa come arca
di sviluppo autonotro, si
configurò pressochd uni

formemente distribuìtx c
di notevole entit.ì com
plessiva.
Dal1870 ai prirni anni del
'900, la localizzazione in-
dustriale raggiunse la pun-
ta massima, modilìcando
profondxmenie i1 preesi-
stente assetto territorialc.
La cronologia dei prin
cipali insediamenti seeuì
il seguente corso: 1871,
ferrìera dei fretclli Squino-
bal (poi Rul6noni) a Susa;
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x1872, nagliicio dei fra-

telli Bosio, a S.Ambrogio;
1873, dinaniti6cio Holèr
& Duchéne (poi Nobcl) atl
,{vigli:Lna; 1876, stabili
mento metrllurgico Cola
no (poi Ferro) a Bussolcno;
cotonificio \\rild &,A.begg
a Borgone; 1E86, cotonifi
cio Wild & ,tbegg a Chia-
nocco e lenificio Schaufuss

& \Yeller a Susa; 1890,
lerriera \randel arl Avi
gliana e cotonificio lVì1d
& Abegg a S.Antonino;
1906, Società Anonime
Bauchiero a Condor-c.
Oltre all abbondanza dci
corsi d'acqur, utilizzebili
come energia idraulicr, i
latori di locz1ìzzaziote
lòndarnentali che hat
no reso concorrenzìr1c
il territorio valsusino ri
spetto ed eltri sono: lo
sviluppo delfinftastrut
tura lerroviaria; le poli
tice di incenti\..rzione à

livcllo cornurale (sussidi
c egevolazìoni concesse

dei comuni agli impren
ditori); i1 regime deziario
comunale in relezione alla
legislazione vigente all'e
poca; la possibilitl per
f inLÌustria di intrapren
dere relazioni esclusivc c
privilegiate con i piccoli

comuni; 1a particolare
morlologia dei siti in re
lazione ai singoli settori
merceoÌogici industri,rli;
manodopera abbondante
e Ì basso costo, pur non
tenendo conto della nor
specializznzlone; minoie
incidenza dellbnere fon-
tliario sui costi d'insedia-

Sono inoltrc ritcnuti rile-
vanti ai 6ri dclh locdiz-
zazìonc irdustriale anche
tàttori economico politici
generali, sia ìrdìretti,
quali la crisi agrùià c la
crisi delf industria seri
ca di 6ne Ottocento, chc
ingenerarono un divcrso
orientamcnto dcl c.rpitalc,
sia rlirctti, come i1 pre-
dor'rrinante orientamento
protczionistico in politi-

il

ca ecolìo1nicÀ (restriziolìi
dogmeli del 1878 e gr.rer-

ra doganale trx ltlrl;a e

Francia, 1887) che, se d:r
un lato incrcmentò lo svi-
luppo dclL'ir, dustria inter-
na, irdussc una notevole
quotz di quc1la straniera,
in partc già prcscntc sul
merceto italiano t pro
durre in ItaLia.
Con l'insediamento de1

Ìe prirne industrie, per i1

mondo contadino si apri
rono nlroYe ProsPettive
di lavoro. Lp Élature, in
particolùe, non ar.rehbe
ro poflrto reggersi senzl le
prestazioni dbperl di cen-
tinùìa di gioBni ragxzze,
,.fiuttate e sottoFgxte,
reclutate nei centri rurali
piii por-eri della valle.
Tùttdl)id - fa osservare

lAssandro gli tdll;lì
nerti intkstriali :Parsì

nel tircondaria, non tutti
son d'indah tale ld \an1

ninitrarc lmtoro alld dt
s? dgtnoh, ?er raì l0 ?drte
deld nèdesìnn dr€ ttaùli
in enba.anza riletti,-a
nentt nlld ristrettùza ì€l
terrìtario, non dl).ltdo nez-
r.o li can?dft dltrin tircl
?ae:e, à castrtttd a dedì.ar!ì
all'ehlìgrazìone ten?.rn-
ned o ?erlnnnrnte d/1'e$era,

on:munlo così fuorì paeu
i fi ttt ì d d le ! u e Jnt ù lè. (...)
Così tra 1a 6ne de11'800 e

f irizio dc1 900 nurnero-
se lirono lc pùrtenze per
il Sudafrict ('frensrv;Lal)

soprattutto di aviglirnes;,
per lAmcrìca, per il Ca-
nada...
Oltre df iìldustriÀ e ài
mestieri .rrtigienali di
con6ne col Ìnondo egri-
coio, si cÌel_ono ricorda
re rnchc g1i dtri lattori
nuovi chc intervennero
nella trasfonnazione del
territorio e della nìent,Ji
tà. Si pcrsi elle opporru
nità offcrte dai ier.ori per
1e fòrtiicrzioni militari,
per le ccntrali elettriche e

soprattutto àl1e mxsse di
operai coinr-oltc nei grrn-
di lavori della fcrrolie.
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